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NEL llOi\'DO DELLA NOÌi 
E che ! C ò proprio bisogno che lo 

dica ? — Praforlrei le conto e le raiUaiita 
Toltd Ha$eoltar8 ìa stupenda commedia 
del Pailliiron, unzicbè tuffarmi, forzato, 
per entro a questa poliigo se:iza fondo 
della politica quotidiana, Oli ò questo 11 
vero mondo ove un pavere gaiantuorao 
si annoia per davvero. Ma tant' è, non 
0* è vita qu:̂ ggiù che più di quella del 
giornalista, Imponga doveri ed obblighi 
cui bisogna adempiere. E forse li primo 
fra questi, si è quello di etiinsars, e por 
bene, la pazionza di quei poveri infelici 
che si chiamano : i {«(tori. 

Ohe c'è di nuovo? — Ahimè nulla 
che non sia di già troppo vecchio. Lo 
convenzioni ferrovinria? — Tuita la 
stampa italiana se ne è di già impadro­
nita, e da tempo parecchio, di questo 
teina importante. 

Per farlo passare, queste sciagurate 
convenzioni, bibbo Depretis ha di già 
lanciata la sua minaccia, che consiste­
rebbe nello dimissioni dell' intaro gabi­
netto, caso mai la legge fosse respinta. 

Dai voti defili ufflci, si fa a fidanza 
fin da ora su di una maggioranza favo­
revole, esfgua a dir vero, di una ventina 
0 poco più di voti. 

Volesse il cielo che tal Iî gge non pas­
sasse, che così sarebbe risparmiato il 
paese di una spogliazione, colla prospet­
tiva" ancor migliore di veder sparito dalla 
scena politica it,tliana- l'uomo fatale, 
Pontefice sommo dal confusionismo po­
litico oggi imperante. 

Qìiod est in votis ! 

Una sblrciatina ai di là della Penisola 
ci fa tosto convinti, che nemmauco fuori 
di casa nostra, si sta troppo bene. 

II processo intentato all' illustre poeta 
polacco Kraszewskl accusato di aver 
fatto sottrarre dei documenti di eppar-
teneriza del Ministero di Scriir.o, ebbe 
pur troppo quella triste fine che tutti 
sanno. Ad onta delle vive simpatie go-: 
dute n'ii circoli di corte, in Germania, 
il veneranda veglio fu condannata dai 
Tribunale di Lipsia a cinque anni di 
lavori forzati. Ecco una nuova vittima 
immolata alle insaziabili vendette di 
Bismirfc, imperatore effettivo, iioii re­
gnante, ma governante, di Prussia, ed 
arbitro quasi si può dire assoluto della 
posiziona politica d' Europa. 

Da una notizia però pòrtaci dalla 
Triìmna si potrebbe tuttavia sperare in 
una grazia che l'Imperaiora (iugiielmo 
accorderebbe, forse, al glorioso figlio 
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IL GOBBO 
AWENTDKE DI CAPPA E DI SPADA 
{V&rtdonit lìbera dal francesti di Aporàinu)^ 

Poi girando lo sguardo sull'assemblea 
domandò ; 

— Abbiamo dunque il nostro sangue 
freddo, signori ì> 

— Lo abbiamo.tutto, gli fu risposto. 
— Perdio I esclamò Chaverny, sei tu, 

cugino, che hai voluto farci bere I 
Aveva ragione. La parola sangue 

freddo aveva qui per Gonzaga un si­
gnificato puramente relativo : gii oocor-
correvano teste riscaldate a braccia 
sane. 

Eccetto Chaverny tutti avevano la 
tosta n segno. 

Gonzaga aveva già guardato il raar-
chesino crollando il capo in aria di 
malcontenta Consultò la pendola e ri­
pigliò : 

— Abbiamo proprio una mezz' ora 
per discorrere.... Dando alle follia,.,, 
parlo per voi, marchese I 

Questi, nel punto in cui Gonzaga gli 
aveva ordinato di rimanere, era tornato 

della sventuratissima quanta magnanima 
Polonia. 

Quella grazia sarebbe salutata con 
giubilo immenso dall'un capo all'altro 
del mondo inolvilito. 

Possibile che iaon sia dato al gire 
d'Allamagna di compiare quel che Victor 
Hugo aveva battezzato per une fhose 
grande, quando supplicò, presso un' altro 
Imperatore, par un biondo eroe giova* 
netto ? 

* 
* * 

E destino: in ytiistn'a, presso quel 
nostri cosi {tuoni ed amatissimi alleali, 
le cose geoeroie è forti, nobilisenta e 
fertomento affermate, non trovano eco : 
tutt' altro I sona invece ascolta con l'igno­
minia dell' insulto. 

La Neue Freie Presse a proposito dalle 
veramente italiana parale, sgorgate dal 
cuore di Sebastiana Teoohio, in comm.:-
moraziooe della morte dell' inspirato 
cantore di Édmenegarda, rompa dopo 
giorni e giorni parecchi il silenzio ohe 
pareva volesse manteriere, e scriva : Per 
l'I presidente del Senato del Regno d'l-
talia, i stalo quello un linguaggio troppo 
esplicito, e può desso Iromre soltanto 11 
scuso nel fallo che il venerando uomo — 
Tecchio ha ottani' annil 

Oh fiuoiia e libera stampa di Vienna, 
potesti tu giugnere a ottant' anni conser­
vandoti giovani il core e la mente come 
quel vecchio, da te si vilmente insultato. 

E non tu sola, o austriaca gazzetta, 
ma quanti sono in Italia, italiani ane­
lanti e sospirosi della grandezza della 
patria e degli alti destini suoi. 

Non saranno già i tuoi petulanti ora­
coli, 0 imperiai regia effemeride che var­
ranno a istrappare 1 fulmini dell' av­
venire, dalle ginocchia di Giove I 

Almeno il quadrilustre re di Spagna 
(augusta e gloriosa so.'-ella nostra per 
gentil sangue latino ] nel suo discorso 
alie Cortes tra le altre cose accennò 
che mai pili cordiali furono i rapporti 
ira la patria di Cervantes e di Diego 
Velasquez, ed il governo faticano / Coma 
deve aver sussultato di gioia, a tale 
fausta notizia, il cuore- di ogni buono e 
fedele spagnuolo I 

Ma, che giova ? 
Pur troppo la riazione minaccia e fa 

di tratto in tratto capolino sulla scena 
politica deli' Europa, si affaticata a logora 
a vecchia I . . . 

Oh la politica, questo decrepito mondo, 
ove ci si annoia !.... 

M. S. 

a sedersi non già al suo posto, ma sulla 
biensa. 

— Non v'incaricate di me, cugino, 
disse aesumendo la gravità degli uh. 
brittchi; cercato solo che nessuno sia 
più ubbriaco di me I,... sono preoccu­
pato della mia posizione : ò semplicis­
sima 

— Signori, interruppe Gonzaga, fa­
remo a meno di lui se occorre. Ecco il 
fatto : in questo momento, una fanciulla 
ci dà molestia.... ci sacca, mi capite?... 
ci secca lutti,,, perchè i nostri interessi 
sono ormai uniti ben più strettamente 
che non pensiate,... Si può dira che la 
vostra fortuna 6 la mia..,, ad ho preso 
le mia misuro acche il legame che ci 
unisce sia una reale catena; 

— Noi non sapremmo mantenerci 
più dediti a monsignore, disse Mon-
taubert, 

— Certo, certo, dissero gli altri. 
Ma non vi ora alcun slancio. 

— Questa fanciulla ripigliò Gonzaga, 
.— Giacché le circostanze 'sembrano 

aggravarsi, disse Navaiiics, noi abbiamo 
il diritto di cercare la luce..,, questa 
fanciulla rapita jeri dai vostri nomini 
6 quella stessa di cui si parlava appo 
il reggente?,,., 

— Quella che il signor Lagardère 

Ancora della elezione di Sellano 
La Gazzella di Belluno, giornale di 

Sinistra pura, più di ogni altro iato» 
ressato nella elezione di domenica a che 
si deva supporre rifletta le ideo del 
paese, si è ritirato dalla, lotta. 

Ripugnandole di prendere is parti 
del Pascolato quali&citto atzuno e non 
permettendole le sue convinzioni di so-
stanare il radicale Imbriuni, esso di­
chiara di astenersi. 

Matteo Renaio Imbriani è un valoroso 
che ha combattuto nel 69, nel 60e nel 66, 
È un ingegno pronto e sveglialo, un sal­
dato che militerà sempre, come dice 
nella sua lettera ai Bellunesi, par i 
grandi ideali, la integrità e la gran-
dezta della patria'. E siamo siouri ohe 
terrà la parola. 

Ma il radicale Imbriant ha degli altri 
ideali, sui quali outt andiamo mai d'ac­
cordo. Quantunque la pozione di lui 
non metta in pericolo 'Ja patria, ma 
neanche le giova. 1 

Ci sorprenda, lo abbistìiO'detto giara! 
sono, che la Sinistra noa abbia saputo 
trovare un propria candidato par gli 
elettori del compianto V^rè. Il nostro 
partito è tanto povero di|uomini da non 
trovarne uno in tutto il Regno ? 

Non è la prima volte, dopo il maggia 
1833, che il partito di Sinistra si astiene. 
Pur rispettando gii alti-ui a,, prezza-
mentì, a noi placa la politica militante, 
vogliamo avere i nostri candidati in ogni 
elezione e co'mbàttara per essi a o.ltranza. 
Questo crediamo è Jl vero modo di .pro­
testare contro i partili avversarli. 

11 Tempo di Venezia chiama uo fuor 
d'opera portare sempre in campo le 
istituzioni. 

Per noi le istituzioni sono l'arca 
santa. Noi le vorremmo democratizzare 
quanto più possibile, ma senza scosse, 
senza urti, come senza regressi e senza 
soste. Il nostro iAesle nelle istituzioni 
ò la avoluziono alla Darwin, un miglio­
ramento graduale, continua. 

Noi non abbiamo fede in quella che 
chiamano Maggioranza ministeriale e ci 
rincresce di vederne rafforzare le Qle. 
Vediamo volentieri nella Camera un 
plcco',0 gruppo dell'Estrema Sinistra, 
l'avanguardia della evoluzione. Ma ci 
pare l'attuale abbastanza numeroso ad 
impedire la fussiiizzaziona delle istitu­
zioni, a crediamo pericolosa di accre­
scerlo. 

Il gran Cancelliere, l'arbitro della 
politica Europea, combatta troppa tutte 
la Sinistra, compresa la italiana par 
quanto moderata; egli è troppo aparta-

avea promesso di condurre al Palazzo? 
aggiunse, Choisy. 

— Màdainigella di Nevers, insomma I 
concluse Nocò, 

Fu visto Chaverny cambiar di colore. 
Lo si udì ripetere sottovoce con accento 
strana : 

— Madamigella di Nevers I 
Gonzaga aggrottò le sopracciglis, 
— Che v' importa del nome ? disse 

con un moto di collera; essa ci di­
sturba ossa deva vanir allontanata 
dal nostra cammino. 

Si fece silenzio: Chaverny pigliò il 
suo bicchiere, ma poi lo depose senza 
aver bevuto. 

Gonzaga ripigliò con lentezza : 
— Io rifuggo dal sangue, amici miei, 

come voi e più di voi la spada non 
è mai riuscita Perciò non voglio più 
spada,... tengo per la dolceiiza,.... Cha­
verny, io pago cinquanta scudi e le 
spese del tuo viaggio per conservare 
la paca della mia ooscieoza I 

— È caro, borbottò Peyrolles. 
— Non capisco, disse Cbavemy. 
—. Capirai.,., lo lascio una fortuna 

a questa bella fanciulla. 
— É dunque madamigella di Nevers? 

domandò il marchesino, tornando a pren­
dere macchinalmente il suo Ijicptiiere, 

menta oomico dei riti costituzionali, 
perchè non convenga usare prudenza, 
onde non abbia preteeto di forzare 
l'alleato a conservare l'ordine strin­
gendo più dell' usato i freni. 

Il giovane Regno dopo l'alleanza co-
gì' imperatori ha sofferto troppe umi­
liazioni, perchè la carità di patria consigli 
a non creargli maggiori imbarazzi ed a 
porgli occasione di rialzare la bandiera 
nazionale. Senior. 

Una espoaiisiona mandiaU a Nàpoli 

Giorni sono alcuni giornali accenna­
rono all' iniziativa sorta in Napoli per 
tenere In quella città bel 1886 un' e-
sposiziono nazionale simile a quella di 
Torino. 

Ora leggiamo nel Roma di Napoli 
che da questa idea ne sia sorta una più 
grandiosa, anzi colossale addirittura, 
quella di un'esposizione mondiale a Na­
poli. 

Applaudendo all'idea, aoit taaBiixmo 
che una soia osservazione, aggiunge il 
citato giornale. 

Non sembra un po' arrischiata que­
sta idea di un'esposizione mondiale a Na­
poli, quando in Italia vi sono due altre 
città che già la vagheggiano — Roma è 
Milano — quando il Governo pare ohe 
sia quasi impegnata che sa un'esposi­
zione mondiale deva tenersi in Italia, 
Roma debba esser preferita ? 

Tutto ciò può formare nn ostàcolo 
serio, ed è bene che gli egregi promo­
tori ci pensino seriamente. 

Ad ogni modo, concluse il itoma, sa 
non si fa l'esposizione raoiiditile si faccia 
assolutamente quella nazionale che è re­
clamata da tutta la cìtttadinanza la 
quale impossessatasi di questa iniziativa 
uoii discorre d'altro in questi giorni. 

8e saranno rase fioriranno — diciamo 
noi. 

Parlamento ÌJazionale 
SEITAVO S U I . B S a H O 

Seduta del 21 — Pres, TECCHIO 

Approvasi che per l'esame del pro­
getta sul Consiglio di Stato ciascun uf­
ficia nomini due commissari, a ripreu-
desi il bilancio degli eslori. 

Mancini risponde a tre appunti della 
Commissione di finanza; scuole estere, 
riordinamento dal servizio diplomatico, 
colonia di Assab. 

Riservasi di parlare domani circa la 
emigrazione e la. colonia di Assab. 

O À U E B A S E I S a P U T A T I 
Seduta ant, del 31 — Pres. TAJANI 

Novilena svolge la sua proposta di 
legge per estendere la pensione dei 
mille a quelli che partiti per Marsala 

— Se le piaci,,.,, cominciò Gonzaga 
invece di rispondere. 

— In quanto a ciò, interuppe Cha­
verny bevendo, le piaceremo I 

— Tanto meglio I.:.. in tal caso essa 
ti sposa di piena sua volontà 

— Non voglio altrimontil.disse Cha­
verny. 

— Nemmeno iol fece Gonzaga che 
aveva alle labbra un sorriso equivoco : 
una volta maritati, tu conduci tua mo­
glie in fondo a qualche provincia,,., fai 
durai'e la luna di miele eternamente 
a meno che non preferisca ritornar solo... 
in un epoca morale 

— E se ricusa? domandò II mar­
chesino. 

— Se ricusa ?,.. la mia coscienza non mi 
rimprovererà nulla..., essa sarà libera,.,. 

Proferendo quest'ultima parola Gon­
zaga chinò gli occhi suo malgrado. 

— Dicevate, mormorò Chaverny, 
ch'ossa non avea che una fortuna.,,, se 
accetta la mia mano, vive se ricusa 
è libera non capisco I 

— Sei ubbriaco I replicò seccamente 
Gonzaga. 

Gli altri conservavano un profondo 
silenzio. 

Sotto quel lami staviilanti che rischia-
ravapo le ridenti pitture della volta e 

si fermarono per ordine di Garibaldi a 
Telamone. 

La proposta viene presa in conside­
razione dalla Camera. 

Rebecohl svolga la sua luterrogaiioae 
sui fatti di Lonate Pozzolo deplo­
randoli. 

Depretis rettifica alcune particolarità 
dei fatti. Deplora che por due anni il 
Comune non riscuotesse l'imposta del 
fuocatico messa solo per poter imporre 
t centesimi iiddizii oali. 

Rebecohl dichiarasi soddisfatto. 
Riprendasi la discussione sulla modi' 

ficazione della legge delle pensioni mi­
litari. 

Approvasi l'articolo primo con emen­
damenti di Nocito, Luciani e della 
commissione. 

Seduta pom. — Pres. BIANCBERI 
Comunicasi una lettera del presidente 

ilei Comitato per solenni onorsùze iu 
Pistoia ad Atto Vanucci, 

Annunziasi una interrogazione di Te-
gas per sapere se e in qual misura il 
governo francese sia dociso ad aumen­
tare i dazi d'importazione sui cereali e 
sul bestiame. 

Grimaldi rispondo non credere uffi­
ciala il telegramma che annuncia la 
presentazione alla Camera francese di 
Una legge per l'aumento dei dazi. 

Savini svolge una interrogazione per 
presentare una legge quale regolare il 
lavoro negli opifici delie douue e fan­
ciulli. 

Placido svolga una interpellanza sulle 
condizioni in cui versano la fabbrica­
zione e il commercio degli oggetti d'oro 
e d'argento sul mercato italiano. 

Grimaldi dà schiarimenti sulla que­
stiono dimostrando ohe la legge è con-
seotauca ai buoni priucipii deli' eco­
nomia. 

Ferrari Ottone svolge la sua interro­
gazione circa la rimozione d' una lapide 
coinmemorativa a Garibaldi in Foligno. 

Depretis approva I'operata dell'auto­
rità che copri la lapide perchè conte-
neva espressio li non confarmi alle leggi. 

Ferrari protesta. 
Depretis protesta che non si fa che 

per rispettare la legge. 
Ferrari converte iu interpellanza la 

sua interrogazione. 
Orsini interroga intorno all' Esposi­

zione mondiale iu Roma. 
Depretis ha fatto a farà qutinto à 

possibile per Roma. Se o quando una 
Esposizione dovrà farsene si farà in 
Roma, ma per ora non può prendere 
impegni. 

Orsini replica non soddisfatto, e pre­
senta una mozione per invitare il go­
verno a proporre una legge per l'Espo­
sizione raondiala nel 1889-90 in Roma 
e per proibirna altre di nazionali prima 
di quell'epoca. 

Su proposta di Depretis sarà svolta 
dopo tutti i bilanci. 

Aoiiunoiasi ohe il bilancio dei lavori 
pubblici fu approvato con voti 208 con­
tro 43. 

dello pareli, fra quello bottiglie vuote 
e quei fiori appassiti, librava una non 
so qual sinistra impressione. 

Di tratto in tratto si adivano le risa 
delle donna nel salone vicino. 

Quel riso faceva male. 
Gonzaga soltanto aveva la fronte alt» 

e la gaiezza. 
— Voi, signori, ripigliò, sono sicura 

che mi comprendete, non è vero? 
Nessuno rispose, nemmeno quel vec­

chio briccone, il signor di Peyrollas. 
— O'scorre dunque una spiegazione, 

continuò Gonzaga sorridendo ; sarà breve 
perchè non abbiamo tempo Fissiamo 
intanto l'assieme della situazione : l'esi­
stenza di questa fanciulla ci rovina in­
teramente Non mi fate quei gesti 
d'incredulità,.,, così è.... Se domani, io 
perdessi l'eredità di Nevers, dopodomani 
saremmo in fuga. 

— Noi].,., si gridò da ogni lato. 
-— Voi, miei signori ! soggiunse Gon­

zaga rizzandosi; voi tutti senza ecce­
zione,.., Non si tratta più delle vostre 
antiche mancanze.... il principe di Gon­
zaga ha seguito la moda: egli ha dai 
libri come il più piccolo mercante.,., voi 
siete tutti sui libri dal principe di Gon­
zaga..., 

(Canliflun^ 
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IL FRIULI 

In I ta l i a 
Due fulminali. 

Subito acorsa a Roma duo campa-
gauoli, un uomo 6 tina donna sorpresi 
dall' uragano in vicinanza di Rlofr'eddo, 
presso Sbblàoo, meiitro attendevano al 
lavoro, ricoveratisi sotto un albfìra ve­
nivano colpiti dal fulmine clic li uccise 
ontrambl. 

L'uomo si chiamava Pietro Conti, la 
donna Rosa Rocchi. 

Ci'ssatn il (emporalo i compagni ira-
varano l'albero schidìutUó » i'duè' Ih-
fellci Carbonizzati cadaveri. 

La riforma giudiziaria. 
lìoma 21. Il prcigotio di riforniil giu­

diziaria abolisca anche In doppia car-
rlorn. 

Non vi sarebbero piii nò ag'giu,iitl 
giudiziari né pretori. 

Invece II primo Ingresso nella car­
riera giudiziaria si farà .con la nomina 
a vice-giudice e don l'iihmcdiato., sti­
pendio. 
' Sono abolite le Cioiere di Consiglio 
ed allo Assise vi sari un unico giudice 
presidente. 

All 'Estero 
Parigi 21. La Camera Ieri era afTol-

latlssima. 
La discussione lettu da Ferry, presi­

dente del Consiglio, sulle cose del Ton-
chinò fece buona impressione: però ot; 
tenne pochi applàusi e solo al punto in 
cui egli si rallegrò por là riacquistata 
pace. La maggioranza sì mostrò perfet­
tamente incredula circi i vantaggi della' 
conquista del Tonchino. 

Si notò l'alTermazIone che II richiiimo' 
del marchese Tseng fu lii prima soddi­
sfazione data dalla Gina alhi arancia. 

La frase che accenna alla rinunzia 
all'indennità, fu accolta con mormorii 
a destra. 

L'articolo IV della convenzióne', -ol 
quale la Francia 8'imp''grìU'ad Rsaro 
nessuna espressione oiléiirtonte il presti­
gio <l»lk Cina mi nuovo trattato da sti­
pularsi coll'Annam, provocò esclamazioni 
ironiche. 

In Proviacia-i 

Consiglio con quello di S. S. Leone XIII 
La Banon va informata ad nitri seijti-
mentì noi senso di esaurire il suo véro 
programma; nella ' Banca ci vogliono 
applicazioni relativa, ai tempi che-cor­
rano, sviluppi di idee saggie e non pro­
vocate da irà- personali. Per ottenére 
ciò uecceslta un buon Direttore, ma 
prlttfa,aiìcara jli questî  unConsigllo im­
parziale'che ne'rispetti Iprìncipii quan­
do possono recare vantaggi. I cnpitali 
invece di tenerli giacenti, invece dì àn-
teciparli ai corrispondenti,'! quali pur 
puro possdiio firllire anch'essi, coll'ìnte-
resse del 2 o àÒ|0, sicoucediiuo a (ante 
persone oneste che ii domandano. 

• • Com'è che se unsi-persona che pos­
siede due azioni da 60 lire l'unii chiedo 
un prestilo di cento lire, non 1» si ac­
corda? Questo succeda por insch'nza dal 
Dirattoro, o forse che dette azioni non 
valgono più quel taiilo? Io non .mi me­
raviglierei p?rchò nessuno si cura di 
vederci chiaro e depurare certe partite 
Mors, tua vita mca esclama la Gjnca 
di Cortegllano, e bravi poiché colà 
hanno saputo In poco tempo svilupparla 
bene, e mediante un Ir.ittamenio più lo­
gico delhi nostra, cominciano già ad ac­
caparrarsi motti olienti della nostra Città 
— Imitiamone l'esempio. 

Un azioniita 
IT.ilvtq. /\ S. Vito del Tagl. ì soliti 

Ignoti, entrando in un l'̂ ampo aperto di 
proprietà di certo Colos Pietro rub.irono 
parecchie piante di gelso, per 11 valore 
di lire 8. 

Vit tor io i9 maggio ":"."' 
Il Cnrrispoudente da qui.nei scoiar-, 

ticoli 29 Marzo, p .p . ed S^oorr, noi 
Cilfadino Ualiano, cìie si. pubblica nella 
-vostra Città, si : affatica con una dose 
di convincìmeuti li'n îtatissimi, a proteg­
gerti il Diriìttore di questa.Hau,a, senza 
accorgersi che Io sue raccomandazioni 
sono u lui più . ouiva che altro. Le sue: 
orri&pondunzo mi erano passate inosser­
vate, ina avendolo veduto, per caso in 
que.sii gianii, spendo auh'io una parola 
per dmiostr<ire di quale utilità sarebbe 
una Direziono simile all'attuale, In av­
venire. Qualche volta fa proprio dispia­
cere l'sprimersl francamente, ma non si 
può desistere dal momento che i}uche 
le coso meno essenziali tono traacuriite, 
Il galantuominismo ò quella'prerugativa 
che crea l'uomo leale e generoso In quul-
btvoglia sua .azione, ..ma ciò non basta 
per rispondere pleoameute al difticìlo 
luundatn di Direttore di una Banca, li 
Direttore non h eletto per scarabocchiare 
dodici ore al giorno: sopra un registro 
segnando linee sopra linee, punti:sopra 
punti in modo da farlo sembrare un 
protocollo, di dispacci telegraBci; il Di-
retturo à eletto per dirigere, egli è 
l'anima, 6 tutto iuriuo, per l'islituzione; 
i lavori materiiili per lui dovrebbero es­
sere jcose atfatlo estranee.; Ma.coma.sì 
i'a 1 Dell'attuale , signor Direttore quan­
do si dice che é tre volte buono, 6 
dotto tutto. • Ma possibile che galan­
ti.omini non fio D'i sieno'altri in-que­
sto mondo perverso,' pei' fungere da 
DirettoijV Lo si paghi bene e si vatìrà 
che da qualche luogo verrà fuori l'uomo 
atto a sviluppare' la sorti dell'Istituto. 
Dica il Sig. OV che a Vittorio si vo­
gliono capre, altriinenti gli angeli cu­
stodi collo scrigno stragonlio di danaro 
raccolto a spulle'della pellagra e senza 
luuì essere utiti"àirumanità, cesseranno 
dilla loro protezìode e quindi 6 d"uopo 
far di nocossità' virtù' o lè^re il cavallo 
(lovt- ciiiiiaiida il Don Rodrigo — Po­
vera li nca I non nranca''*altro che a 
Presidente ti mettano un Don Agostino, 
un Don Antonio-o un Don Bartolomeo, 
per assumere il vero carattere di una 
istituzione.prettamente clericale 1 almeno 
apriresti le tue .sedute' ooll'Oreraus e 
col segno della Santa Croce; la bandiera 
poi che fraora servi per assistere alle 
santo [riessa; dovrebbe essere fregiata, 
(passi l'iinmeritato participio) della me­
daglia del Sacro Cuore, ed il ritratto 
di Luzzatti, le cui idee positive furono 
sempre contrastate da corti che si at­
teggiano siocoamente a competere col-
J'Illustre Uomo, sostituito nella sala del 

In Ciotta 
Ai nostri corrispondenti 
e collaboratori rivolgiamo 
preghiera di indirizzare i 
loro'sòritti: alla Direzione 
del Giornale il Friuli 
senza designazione di per­
sone. 
I l nuovo incaico lunnlciiinlc. 

In sostituzione del dottor Baldìssera 
& stato nominato modico - municipale il 
civ. Carlo doti. Marzuttini. 

La acelta .è ottima a co né congra­
tuliamo cogli .elettori e coU'eletto. Solo 
ci duole che le nuove cure non gli con­
sentano' di continuare la profittevole 
cqjAcji'sua alla Società di mutuo-soc­
corso. , 
• Ora che viene insediato il nuvo me-: 

dico ci permettiamo di far conoscere 
all'egregio Sinduca un desiderio g.ine 
raltoonte sentito iquando ancora sedeva 
in quell'ufBcio il dottor Baldisser,i. 

Una sola e stessa stanza serve al capo 
della igiene coniunaie ad al commesso 
sàDilario.' Se- qualche- medico di riparto 
od altri, e il caso è frequente, desidera 
parlare col. medico,, quijsti ò .costretto 
a metterò alla porla il commesso, od a 
tollerarb che sia presento al colloquio. 

É una questione di .decoro. 
Il commesso fa il suo dovere, ma non 

è raro che altri si lagni e voglia quere­
larsi al medico municipale dal quale 
dipendo. Como si fa quando il commesso 
sied.i nella medesima etanz'i? 

É questione di servizio. - • 
Casga «Il Klsparuilo awto-

n o i n a d i IJdlne» li Consiglio Am­
ministrativo nella seduta 16 maggio 
corrente, noli' intendimento di promuo­
vere e facilitare .l'impiego dei capitali 
nei • mutui ipotecarii ai-privati, e' di 
rendere più lievi .?d aooottabili le rela­
tive condizioni, ha presa la seguente 
delìbeniziono : ' ' 

fi ridotto al 5' per cento il tasso de-
'gir Interessi pei nuovi mutui ipotecarii' 
ai-privati; .l'itèmita'come'.ara-i'imposta" 
di, ricchezza mobile a carico dolla.Oaasa 
di Risp'.irmió. ' ,.. , 
. Questa dtsposiziope avrà' .effetto dal 
giorno della delitaràzioiie suddetta! , 

. Udino, 21 miiggia 1894. 
Il Direttore Giuseppe de Puppi 

KutCt'IlO. Ci' venne riferito che 
quanto prima la Società Euterpe, da 
poco costituitasi, darà un saggio di canto 
corale a voci sole in una mattinata mu-
Bioale. Abbiamo accolto questa nuovŝ  con 
vero piacere, dacchò non abbiamo di­
menticato l'effetto ottenuto l'anno scorso 
da quei bravi dilettanti che si produs­
sero pubblicamente coi loro spettacoli. 

Di questa simpatiche istituzioni ne-
esistono all' estoro e in esso vi pren­
dono parte tutte le classi della società; 
qui in Italia soltanto fanno difetto. 

Sia tributata adunque una parola di 
sincero elogio a questa bella et], utile 
istituzioiic, che guidata dal simpatico e 
bravo maestro Cuoghi saprà certamente, 
ognora meritarsi l'appoggio ed il plauso 
di tutta la cittadinanza. 

ISocictiV A g e n t i d i C o u n n o r -
c lo . Allo scopo di concordare una lista di 
Candidati per le elezioni suppletive di 

l domenica, i Soci tutti sono pregati ad 

Intervenire ad una rluuiono privata oh» 
avrà luogo oggi 22 corr. alle, oro 4 
pom. nel locali dellii Società in Via dei 
Teatri. 

I*roirmninia dei pezzi ni'à-iiciili 
che la Banda cittadina eseguirà oggi 
alle ore 7 -pbraerid. sotto la'Loggia 
municipale i. ' ; ••' ; 
1; Marcii-•' - ...-•'"% Nr.. 
2, Sinfonìa nell'op. « Aroldo » Verdi. 
8. M'izurka «l^iiii " Morresl.-
4, Pinalo n'oll'bp. «Macbeth»-Verdi. 
B. Valzer «Ove si canti» Farbach. 
6, Centone dall'op.. «Faust» Arnltuld. 
7.'Polka «Festa oimpestre »-Arnhold: 

Tcati'o ' 'minerva.' La serata 
di ieri sera rimarrà liidlmenticablle nella 
memoria dfel pubbliuò udinese. 

Il teatro riboccava di spettatori. 
Tutte le classi sociali vi erano larga­
mente rappresentate. 

L'esitò delio spettaculo non solo cor­
rispose, ma supiirò ogni aspettativa. 

Appena cilala la tela sul primo alto 
del Nessuno va al campo, egregiamente 
recitato dai nostri bravi filodraramatloi, 
comparve, sul palcoscenico l'artista no­
stro Menotti Delfino e (a. accolto da 
un lungo, Ipsisténte, algoiftcuutissimo 
scoppio d'a'ppiaiisi durato ben cinque 
minuti. 

11 Delfino cantò la romanza del Filippi 
con accento si appasBìonato da. ricer­
carvi e commuovervi tutte le più ripo­
ste fibre déf'oore. La sua voce ampia, 
estosa, vibrata e potentemente simpatica; 
sollevò l'uditorio all'entusìasrao. 

Al celebre artista > fu fatto dono di 
una ooron.n, e questa,.'con isquisita .ca-
vallerin, superiore invero ad ogni elo­
gio, fu omaggia di un altro celebre ar­
tista ed emulo dot Delfino : Il nastro 
Adriano Pantaleonl. 

Nella romanza A te, Menotti Delfino 
superò si può diro se stesso e l'entu­
siasmo del pubblica crebbe e gli applausi 
piovvero di nuovo fragorosi ed una­
nimi. 

Fu poscia declamato il carme di 6. 
Cresimanni, all'Jta/t'a e la siguora So-
fonisba Troisi, il disse con vigorosa ac-
cen.to e con potenza di passione mirabi­
lissima., 

Il duetto poi dei P(iri/anf cantato dal 
Delfino e dal Pantaleonl fu un vero 
trionfo dei due artisti, 1 quali gareggia­
rono insieme;di stnordinaria bravura. 
Fu fatto .repiicJire. 

La rappresentanza dell' Islilulo Filo­
drammatico gli regalò ambedue di una 
medaglia d' oro. Quella medaglia porta 
inciso il nomo dai celebri anisti, e ad un 

'luto di essa-sla scritto: i tstitiuo Filo­
drammatico .riconoscente, nell'altro la 
data. 

Splendide corone furono inoltro rega­
late ai nostri duo concittadini, ed un 
magoiflco (cazzo di fiori alla distinta 
signora Lucia Carlini-Fiappo, che gen 
tilraento si prestò per l'acoompagna-
mento al pianoforte. 

Insomma Io spettacolo di ieri sera fu 
una festa, una bella, ìndiraentioabile 
•festa deir.irte, ed un'alta aigniiloazione 
patriottica. 

Fu fatto parecchie volte ripetere il 
magico inii'o dell'Eroe, e al suono di 
quello magiche note il pubblica si elet­
trizzò come sempre. 

Furano introitata L. 1001.41. 

Vn.JlH'acclalettA eà iin Itlno-
ColOi Ieri sera nel giardino della 
« Birraria al Friuli » furono perduti: 
un braccialelita d'argento ed un bino­
colo. .Chi li avesse trovati è pregato a. 
portarli al conduttore delia' birraria me­
desima che riceverà competente mancia. 

S'iirti. Al Casali di S. Éocco l'al­
tra nòtte dalU casa lasciata aperta di 
De Paolo Celeste furonp rubati pochi 
attrezzi e.un porta monete contenente 
Ure...8p.'.„ ,.-. ...... .:.' 

Il Pensìr e Bismarck 

,\P.egÌlÀ|ricoltoi'i.. 
.Itlalattla del' goM. In molti 

Comuni della Provincia di Verona si è 
rnanifestata una malattia specialmente 
nei nuovi germogli dei gelsi per cui le 
toglie.avizziscono e disseccano, e sotto 
la pressione delle dita si riducono in 
polvere.. 
: Da. una ispezione che il prof. Man-
ganotti foce per incarico della Prefet­
tura ai luoghi più infestati si ebbe il 
convincimento trattarsi di un piccolis­
simo insetto dell'ordino dei Coleotteri 
sezione dei Curculionidi e probabilmonte 
ilei Cureulio Vitis non ancata perve­
nuto alla sua ordinarla grandezza. 

L'unico mezzo che si presenta oppor­
tuno per difendersi da questo danno 
che può farsi ancor maggiore ove si 
lasci produrre nuova generazione, ò 
quello di distruggere subito l'insetto 
recidendo tutti i ramoscelli che sono 
attaccati prima cioò cho perdano le fo­
glie secche ed abbruciandoli con la mas­
sima cura. 

Il Pensìr non fale une 
L'è riv&t anobio a Berlin, 
E ì faass bali ben la lune 
A sior Bismarck berichin. 

Lui si KÌré d'ogni bande, 
E lu chiate da per dtit,... -' 
L'à compii la Propagande 
hi semenze a ddt iljrut. 

L'à un milloQ di bajonotia 
Slmpri prootis a oeoi ora.,.. 
Su'n,dhe póntis maladetis 
Si itti mdl ientat parsore. 

Il Pensir a lu punt'de 
La contraste in ogni pont.... 
Forsl farsi la si alele 
Pooc lontane è dal tramoul. 

Ma se Bismarck si dlspon 
Quittiri il secnl fa une mosse, 
La Germjnia nò da bon 
Par (hesl fat nò va a Canosse. 

Isal nanchle un càs curiòs I 
Uè sior Bismarck faas riviet 
Al Penstr si luralnos, 
Che l'à fat il mont tant biel I 

Chest bici genio ouipotent 
Gran Ministro, gran sold&t 
Tic, e tac in un moment 
Il Pensìr l'à abandouat. 

Uò'si. buie cui Papit 
E domati cui Nichiliste 
Tic, e tac al cambìe stàt 
Morosand cui socialiste. 

Dopo vò Bpindfit milions 
Par estindi l'istruzion 
Uè si cambie di bragons 
Che al voress un mont codon. 

Ma il Pensir faas propagande 
A noi lasso rincula 
Stè uaziuii si fuarte, e grande, 
E al continue a semeuà. 

A ohtìst semi Imperalor 
I contrante il moviment, 
A noi tera il -ò furor 
La potenze de so ment. 

Fra chest popui sta aeutaut 
Lui al règulo ogni mosse.... 
II Pensir a là zuràt 
Quintri Bismarck la riscosse. 

Quand che dug in Parlament 
/ fasèvitt di cltiapicl 
Lui al jere un ouur conlent 
Mai nessun i à fat riviel. 

It Pensir a lu oselave: 
Si a seutuat fra i deputaz, 
B eumò nissuii lu giave 
Quintri lui i à dug schioràz. 

Alven fuur cun cMs sfuriadis, 
E il Pensir a sa la rìd. 
Lui non tim lis soos arraadis 

Chestis pur son del so nid. 
A dispiet deca bajonetls 

Lui r& simprl fra i soldàz. 
Tra 1' canons fra lis rochetis 
Lui si chiate in dug i Staaz. 

Ma sintit co caas curiòs ! 
Chest gran Bismarck liberal 
Il progress l'Ut meli in creos 
Par podei fa il fonerai. 

In che uUimo sfuriade 
Che l'à fat In Parlament . 
Fò une vere jnsumiaiie 
Dela gnot antecedent. 

Cancolir, IK soos matoide 
In Europe judicàt 

' Al saress cali in Italie 
A San- Servai za menai 

A là u'rdit e'tiessut la tele 
E comò la vùl disfà 
Oistudant fiu la chiandele 
Sull'allàr di Libertà. 

Ergo dunchie vin di dì : 
. Che a Ai atór. cula cassele, 

Che a scemenze a itnpàlidi.... 
A oscurassi la sb stole. 

Cividat, Mal 1884. 
GlSUWO. 

POSTA, ECONOMICA 

L. V. — P. (t.) - - Noi vi tacciamo 
la spedizione regolar». I nostri cari al­
leati non ve lo recapiteranno. 

Vatietà 

In TriliunalQ 
TPvoeeaso ]XIl«dea. 

Napoli 21. Nel processo Misdea l'in­
terrogatorio dei testimoni occupa l'intera 
seduta. Ne occuperà parecchie altre. 
Restano da interrogarsi 46 testi. 

Indovinello 
Legger san io, non ho tregua un momento 
Cangio colore e forma in modi vari : 
Ora un uomo ti sembro, or con portento 
Un animai divengo del più rari. 
Or bianco, or nero, io corro quanto il 

[ vento. 
E originario son di terra n mari. 
Natura generosa, anziché avara 
Virtù mi die d'addolcir l'acqua amara. 

Spiegazione del Enigma anleculcntii 
IFasoina, 

tto. cai'taa Lii carta è destinata 
ad uno splendido avvenire. 

In America si fanno case di carta, 
biglie da bigliardo di carta, inote-da 
carri di carta, e adesso si fanno anche 
eleganti e solidi tappeti di oartii. 

L'inventore è un cittadino del Con-
nectioat, e cartatnontb.'noni'̂ '̂trebbe es­
sere altro ohe un yankee. 

Verrà il tempo cbe il proverbio: 
Carla canta ecc. sarà più ohe mai un 
briciolo di sapienza. 

Una esecusioné capitale nel 
Marocco» Un inglese, uscei),do un 
giorno da Tttiigerì, vide un' distacca­
mento dì soldati oha trascioarailó «•'ITSÓ 
il macello degli ebrei duo prigionièri' 
legati alle braccia ed alla vita. -Uno ora ' 
un.montanaro del Rif e l'altro un bel 
giovane d'alta statura, dalla fisonomìa 
Bpert:i e simpatica. 

Che delitto hanno commesso questi 
due disgraziati? domandò l'inglese »l 
capo dei soldati. 

Il sultano, rispose quest'ulllmo, ha or-: 
dinato di tagliar loro la leijta perchè 
facevano il contrabbando sulla costà del 
Rif cogli infedeli spagnoli. 

L'esecuzione doveva aver Itiogo ài ma­
cello degli ebrei. Un moro, dall'aspetto, 
volgare e trista, vestito da beccalo, fin­
geva da boia, 

Egli si impossessò dèi primo condan­
nalo già a metà morto da! tei'ro're, lo 
gettò a terra, gli raso un ginocchio sul 
petto e gli pose il coltello nella gola. 
Un istante dopo il carnefice gridò : 

— Datemi un altro coltello, il mio 
non taglia. 

Il condannato si dimenava a terra, 
colla gola a metà aperta e col petto 
ansante. Si diade un altro coltello al 
carnefice e la testa fu separata dal corpo. 
La maggior parte dei soldati eraiio pa­
ralizzati dui terrore. 

L'altra vittima, il bello' e simpatico 
giovinotto, si avanzò e chiese che gli si 
sciogliessero le.mani. Ciò fatto, 6^11.si 
tolse il cinto e porgendolo al soldato 
che l'aveva sciolto : 

— Prendi, gli disse, te lo dono. Si. 
levò quindi il turbante e Io gettò ad 
un altro che lo guardava con occhio 
pietoso, e dirigendosi, da ultimo verso 
il luogo ava giaceva il cadavere del suo 
compagno, gridò con voce chiara e ferma: 

— Non «'è altro Dio ohe Dio, e Mao­
metto ò suo profeta I 

SI volse quindi verso il carnefice, si 
levò la fascia, gliela diede dicendogli: 
« Prendi, ma per l'amore di Dio taglia-. 
mi la testa più presto che puoi ». 

Un istante dopo, si vedevano le due 
teste insanguinate tra le mani dei soldati. 

I l terribile fatto di §eha~ 
liatsK. Schabatz è una delle città più 
commerciali della Serbia indipendente, 
ed è posta sulla Sava, il gran fiume 
emulo del Danubio. 

Vi è accaduto un orribile del tto. 
Una giovane contadina amoreggiava 

col figlio di un ricco signore dei din­
torni, certo Ol.ivic. 

La fanciulla era rimasta incinta, ma 
sebbene il di lei fratello fosse andato 
dal padre del ricco giovine, reclamando 
le nozze per regolarizzare quella anor­
malità, non .veva ricevuto ili risposta 
che parole di scherno. 

Una sera, ritornaodo dal lavoro, spe­
rava trovare 'come di consueto: là so­
rella In casa, per cenare seco lei. .Non 
v'era, 
. Qaest' assenza lo spaventò. 
• La cercò nel dintorni, a la trovò in­
fine in un fosso'fatta cadàvere, criifer.; 
lata di stilettate,, ò col • ventre i.squ'art 
ciato di cui era stato tratto il bambino 
gestante, ormai di 9 mesi.. 

Egli si avviò gettando grida alla città 
per avvertirne le autorità. 

'Ma ad un tratto fu afferrato da tre 
uomini mascherati e sotto gli occhi di 
alcuni pescatori che erano all' altra 
riva, con un grosso sasso legato al collo 
fu precipitato nei gorghi della Sava. 

Gli uomini mascherati fuggirono. 
I tre pescatori corsero con una barca 

là dove r infelice era stato gettato. 
Con orribili sforzi costui s'era libe­

rato del peso, ed era tornato a galla. 
I suoi salvatóri poterono afferrarlo, 

trarlo nella barca, ma prima d'essere 
all'altra riva, dopo aver con parole in­
terrotte fatto il nomo del segreto as­
sassino suo e della sorelln, spirò. 

Contro l'tdròfolilM. Pasteur 
lesse all' Accademia dello scienze di Pa­
rigi una memoria, frutto di 4 anni di 
studia sull'idiofobia. 

Egli afferma di riuscire a rendere i 
cani refrattari alla rabbia, vaccinandoli 
col. Virus attenuato. 



•rL--»'ii;]f!u:i4, 
m Ji'rT'Tiiììiiìji 

Chiede che ŝ  ne Ucoia fmpevittténio, 
tnettendo insieme vi'titi cani ai quali 
siasi laoculata la rabbia con allri venti 
Tsoòinali col Fifusiattounaio. -̂  

Afferma oh<5 questi Ullìiài sopra^vi-
.vèranrioV-, 

È l à i i u n a n t l dellM CoKàua 
; 111 iPrttneiaK li'opisra : di: Auber; non,-
ìb'tótra per rinlla, SÒDO gli aiittchi dia^: 
itìtthii dfi|a,' póroaà 'di Franoià,,vohe, 

•;yflf|Si|HoìfB|B;tq:i[ti'itì«;'̂ SÌjitì̂  
vré, i t una gutìbla liBll'isooasione ; del* 
l'esposlàióàé nazionale delle -arti .indili : 
striali;,-,.••.'•'". ,'v'V';i-,,,R'7V'>:(':; 
; La gabbia alta due métfl'è òtì8tì'Uli&' 
in màttouì; retratlari odrazzàti coli pia" 
stféiaif tóitìitì»* dM>di«r»lfllliià9tT l̂'; -V 
^ewt f t i l a» ! rtóòpéria: dà; uà ; tettò di, 
,.iifl6iaitì:'.:ò&t;8ÌStì|IIS:autòmVtl̂  
pmaét%dt^tt8p#i'*iid ìlin "tratto^lla' 
gabbia^sgllnsoripélti preziosi -che essa 

,oontl8a94"-:„''''..:,/f:T'. ' '•'//•••;''< 
: L'édiettta sarà;datata di liti eiatetaa 

:al«tii;tóB:l|;qiiaiè iiplù pioooió'óoiitatto• 
ÌM afiiweittinc) tentativo w ftttiirài'mètte ' 
:iÈi>glfeé0lftft*iitìtó'ia eiettrt&wrrtsptì^^^ 

^difitèlSiafipgni ÌtìOal9 deil'-ldifiolb.• " 
;';tliia ;é(iuadra di guardie:muDioipall* 
:dì5fttfdievdl p.nS.iòfveglierà Conti < 
uìlàniente la: prezioBa. bacheca ili modo 
da alloiifanéra,;bgni : pericolo dlfartd. 
.,2«torauptìllM'';fi:::Ijon4i^ar','N9Ìia. 
méii'cipaii'ifrgieiseii oonosooùo: preBenia-

iiaenié t7aa;;ftfdattori e odlldharàtofl di: 
glOffìalìàpefiòd)jj|itdivBul^ltóS «ppàr-
'tengóiiù ai séstó:' foi'te e 887 al sesào 
debo|Hi,:iNon sonoVdompresi nel numero 
10l8||Ì5|)flrtew;'di{:ciil 10* donnfi,"Sòtió^ 

;ad|ìip8l2?87:leJj|aì5JÒn8 ofó'sòriyoiit) 
:,iìf'|iqtìali/;^é:vi|tì|tWwlk"féariff; V •''̂  
•"Noi' òoòoi'i'9.rnéibmend soggiungere 

ehi tutti sono meglio : pagati dei gior-
,,'ààll|tÌ!>italiai)ì.-;".;-^\ -V:''- ':"••':••• ,.•••;• • 

' ': '%',liaclltn8;K.oeIill.:l^Jna dellê  
:ultjiìie scoperte più importanti della sien: 
'airvmedlfl>t: =è: la ;àaiirra; lioaxsoio tìre-
ditartói :;ma ànahevcontagiflja; della tisi. 
Le ultirnè indagini miòrògi'uflohelianiio 

- dato le, ragione del Contagio.' ,;; ,: ";:. 
''Kooli' :li-i SoQpePtp nei tiiberooii dèi 

tisiej ) un baéterio,, uu; fnpgo ,:miorosoo; 
piqp,;olÌ9:,,è;tr»;i,:piii ploaoi},r|râ ^̂  
nós'oluti e ohe lia una grande resistenza, 
per citi dagli sputi dei tisico gettati por 
terra 0; dìassocaiipup. volar per l'aria, 
mesoolandoali allai-rpoiverel ohe~l| - wnto 
sparga: _Of::porta viai 
:?'jÉf;|:u§8to: :AingoJ! fu-datO; iiinoma :di;-

icii^iliisJlvchii: 
'ftil^bàcìltus Eoehii ha bisogno'di àottió 

, qiiietè «idi'nn oaldo umldiol5iooolltillUOJ• 
^VBll).iel'tò' diie :'troVa n'él lobo'superiore'; 
d6lì|)0lftH)fie,idove le eSoursioni respira-, 
torìè esééndoipioóólei-ià veólilazioDO & 
molto iiicòaiplatai /À.;'';'- ••:;' ' : ' ' • ' • " 
' il: drammi'.«1^11'. a iuovc» . Î ue 
giovane aiuii'uil "del, viliaggio dj .Welto-
sohàim" stilla ,moseìlà,Ì3gli di agìâ ^ 
tadifii, "vóiendò sposarsi e trovando ùiia 
cieca opposizione nella madre della fan­
ciulla, deoiséro-dl :t0gli9rsi: la vita. 

Lavoraadoinsitta nella'vigna si oón-
oerìat-ono Sulla ^maniera miglioro dt̂ ;(|».rè 
esecuzione al icjro funesto divisaméùto. 

Ta,rminato.-il;'lav&rO;dissero addio;ad 
una ;r6ga?i!a ohe aveva; ;layorajlù; con 
loro anuunoiàìido'e niistoriosàinen.tè.o'ie 
essa;'non li vedrebbe più. 
; Poi si diressero verso la foresta. La 
si asaiserO sol! nàiirgine della strada :e 
poco dopo; li •gioi'aDe ajipDggiò la; oànaa 
d'uiia pistola:- -sulla tempia dell'amante 
e ;ja-,:ucOis0. indi, dopo averla stesa per 
ter;r'aj,;siedè presso di; essa, le prese la 
naù\£'e, ;;pon6Ìvdo8v, U, pi8to ;̂alla.'.taiti,pia; 
0 làssió'/aàAttarBiircòlpò ohe gli fracassò 
•Ì0f0eiw6ll8?;»t>S.»i''':'»e -';-;•'"';•;.=-'•••.•'•"••:';';"••''',; 

flltótó' a#«rmàvas} avèì*é'!Ì tàinìstard,de­
ciso d'Insistere perchè si faccia Itf-dl-
scùssione di-i progetto forroviario prima 
dèlia'Vacanze; d'aatate.;::ì,,,,r,,,:: ./.m-./.*.: 

Torino àjt, ;;Stainàn|?^bÉ:;!u|gO • le 
poutó, di; ,spadet;;;'péi- "ìiaésìli di ?|cinit, 
'8'"dl'.Sebonda:'.«àlegoritó;;̂ '*"?'-'' , :••::''*•"!•;?• 

•Vifiólioro della prliaàj)ot(i« restò il 
:iilà08tfe;'iÉ9S8Ìi)S|i;.naB0l«taiJò|ir'̂ ;;M^ 
iéèonda ripò'rfò' la"'pkima il rtàéstro: rò-
.•rèsti'tóéntihoi''c,',,:',"-;'';" ,,,,'• ';,•'::•;',.:' ;,,;:.' 
'*fSlwi|i)tìil''di?j|^ajÌa''di;'tìr|i&foafia| 
Igdria:idei-dIleitantiì; obb flbHelitegijìddpof 
riuscì vincitore iDdlgns ; In : quella dèlia 
«eédBda;;categori»;ROMsBGiovaniiliv«':s! 
, Noi là' gara di sóiabèla vinsero li fflae-

atro Foresti ,é 41 dilBtlanio^Magrinir; :; 
; Il dttòà Amedeo Vèniìo&ltó'ti'Oal OWd 
ed assistette fino alia sèi alle gare. 

Boni&ni; eontinitei'aDnpi,Ì6,i.poi|lei,5dfi. 
'dilattanti-, e"'tìàèsffl.''''; '̂'̂ "''-;„,'''•''''',''•''": ' 

,;:,:\̂ 'lJÌtìm|̂ |ó̂ a','î ^̂ ^ 
/••,iy \, Dna grand(ì\sptiiiione.-'':'" 
'litOtidra Si. La Pàli Mali Qazellt dica, 
ciiefuna spedìziòiie ĵerrà inviata a Kar-
tu,m':'iii prlootpto d'aiitonho; sarà oom-
pdsta:di:aiin;eiio 10,000 uomini. :-1, 
:;'lS!)!la' fu 'deciso ;Hguardo:là strada, 
mit ritieDsi'flhe la sptìdiziOtìOi ìiomattdata' 
prob;>biinienta da* •W ôisèley, , sbarcherà 
a Suakim dirigendosi sii Berber.;; 

La ooslrózione d'fina ;ferrovia, mili-; 
(iare altrav'srso il deserto è ofeduta indi* 
Spensahile. ; : 'J ',' ' • ' " ; , 

';:;|l>;i||0;Ì|^fWt-',-' 
*Ì<:^,Lo commi*siolie'/èiri'o*;fttnd"''''; ' '"'' 
ifiowà 21.; Domani, sera, alia;ora 1̂ . 

sii )̂ adi(nii i|ì; òoìiMis8i|)n;e .per "il I JpaqVà̂ ^̂  
'Bìóni'iferroviarie. 

: léeóondo il Bers.««̂ (iere la commissiona 
chièderà venga fàuà comuóioazioue di; 

: tlìti f dOoOniohtii' riguardanti'il progelto, 
,' compresa;'l'offerta dei gi"'upp'o,bancario ; 

iriglose*;,;,, ' „';;•, _ : " 
Zanardelli ' ' 

SL'Ondravòle Ziinatdelli arriverà prò-' 
bàbilpenle ,a HOina'dOmenicà ,ò innadi, 

,5; : ; Ìe_iàrf^:;iJojani^K;:;,:' 
"'•SLft commissione d'inchiesta sulle, tariffi 
fèi ddganali^siiiè" riunita oggi sotto la 
presidenzn del deputato; liuzzattii, Essa 
(li|ott8Be: obm'plelàmèiito -la parta rigiiar-
dante i,prodotti agricoli,, 

5pef iisjpndeW'.aljiiiióstionarip stilla; 
industrie' tpssili ! la '';comtoÌ8Mdné; stabili; 
dis rodarsi' ,iier̂  mese >eiitnro a visitare; 
l'Esposi.ziòna'nuzioflaiè, di'Tcfino. ,,; 

%: , •ConlrO le:comeniioni ' 
•iPer;inii!Ìativ8, della Società idei He.-

dtiot verri tenuto a Roma un oOmisio 
odntroile oonvenzioni;;;' S - '; i 

s La frena del ministero 
%p,:,llifQr}n^.,àm^, oiie, Ogg|;;%,., Jl9nt|: 

.•;:,:-TMé:g|fàmMl.-';' 
Biiiiapei?* ai. il Giornale Vffioialiì 

dice ohe li parlariiònto è; oonvOóalO a; 
Budapest ti' 25 'sèttdinbré'i. le' elezioni 
generali si faranno'tiin i l , l8 a i l 22 
.giugno. '- ' ' ;•;- '• , . ; '• '- . ' : ' 

l i O M d r a 21. Il rimésiaioeoha un 
àraministrrtziorie internazionale in Egitto 
•féri.rebbffltiiifluetiza'politi(!a'dell^I^g'hil-
ter^l^, renderebbe la Francia per lungo 
tempo incapace ad opporsi:,a)|o vedute, 
deli» Germania, e ' riUiìirObbi ^li 'ele­
menti per 'una futura conflagrazione. 
,: ' V ' i e n n a 21 , Ro.binnnt,;.è- partito in 
congedò pei- 'VéneziS e TóHfid. ': 
: , : W a r i s ' 21. S60DiidP:il.prog;etto,dei. 

.,,gbvei-no 11, 'diritto Jnltetsfiirioevèstere, 
che entrano -in; Francia '8i;: eleverebbe 

;da ;un .frsncoie,60 :cent. a 3,75 j il di-
'.riUo ani 'Ì)Uol da, 16 franchii a .30.; Peti 
i.montoni pure sarebbe raddoppiato..Noni 
si è ojovato il diritlosul frumento onde, 
facilitare la, pubblica; alimentazione; se 
la.produzióne nazionale fosse i:nsuffli!ienle 
epar 'dai :e lavoro ai, molìni francesi. 

1 giornali approvano generalmelite le 
dichiarazipni del .governo riguardo il 
tonkinp. Fanno osservare che tutto npn 

i, è .terminato, iBa:la,.s.ola?ione definitiva 
,''é faóiliidtai" : ; . ; , ' , , . ' 
,,..;iieirÌÌno,a.2.;;La.iVordde(((scftfs.meor, 
tisoe la notizia .diilta,Gt'rwq«fa d i e il 

.papa abbia, dichiarato, à"Schloezer ohe 
.la chiesa potrebbe's'cdoiisentire alla di-
.ràissioiie di Lédoohowski soltanto,se la 
Prussia accordasse la revisione della 
legge sdii'istruzi,orie'del;;clèrd. ; . :', ' , .. 

Secondo'ultre notizia, romane i'attèg-. 
gianieoto, dei i'i^atjoaiio, .sarébbesl rafr, 
'freddato perchè i gesuiti insinuarono iiel-
l'aiiimo liei piipa ohe la stampai germa-

:'nicà;;Ì30nSidérava; l i ìJndiBltfa'di;:iledóohO-
wski a segretario della cOmiuissiòne dei 
'ineódortsii'óòin'é uhf-Séaqqo: pé̂^̂^̂^ 
tioanp. ' ''_ ,i " ' ' j - ' ; ' -'• 
| , lia :Nwd4*yil^he dio6-»ohe anzi la 
•maggior: parte' dèlia stanjjissiè burlata 
della qo_nferenz| della Pi'iiàsia,; i e :'''ehe; 

iiifeppui'u>fié"aoohvenienze iÉèlla.tstiinipiìl 
avrebbero, potuto; influire su ccinsS^àra-.-
zioni positive. _ ; ; r ' " ' ' " ' " 
••''.Be ia Prussia neh avessejpreso;a cuore 
le esigenze spiriluali dei sujditìoattolioi, 

; tutte le parrocchie ; ohe -potevano avére 
'oVra.ti ,ò.à sarebbero: ancora'.prive.. 

J ? a i " I g l . 2 1 . Founrier,yitìneJin.Fran--
cialportando la; convenziona 4on'la China,, 

Nespèa si reca a Pechino. 

. C o s f a n t t l n o i ^ o U . 21, Assicurasi' 
che Dufferin iii risposta alia Porta ohe 
chiedeva l'estensione del programma del­
la oonfereiizii comunicò un telegramma 
dì Granvìlle il quale dichiaraclia il pro­
gramma è ristretto alla questione della 
parte fliianziariai La riuiiiòne della eon-
.fèreaz l'generalmente ;consiclerasi dubbia, 
;' S^ahuaiddamat olle fu esiliato insieiBe 
a'Midhat'è.morlo^tli tifo Jia Taif, ' '' 

lìaènlo di Oróvalò Giaéoino di J'òt'efè-
Bóné-'̂ in '-oditi ;:Ba iAiStórtliiìf AnttMo;''ftt 
Luigi di MftnìagOi airfà; luogo l'inoìintò 
e4,veiidita di bèni siii;itei. Comu«è:óeii-: 
8\jffió!|i M | p ^ . . •;;»*f'"fì •:>S''''^Mi-:' 
'•',;4-|S|oav3l3g<fGÌc»ai|ht;Nè|ódatiìèW 
dliitefS;tii'tfi!inci|l«:.3olWIpb»ia} îftJdl1io; 
in*l^a|fc''S|moiiiVAftmi),';|li^^ 
deli'iiMo ptìtllfl'^dr,SaiQr|ió;dÌ*Np^ 
garp, assènte;;di-igndta dimoI•!ì̂ ;à;;flf• 
m*rtìll:òQiits '̂glndial4ll';(Ja^ lal3#8tiàn)è>; 
da Inrvlèiiutn dai:l,l gennaio a;talt!)f:28, 
glMij9;;18£S.:;,.j^';jK,|t:': •-'t •\£':j:^^^}'i. 
"|U-aÌ''MÌiiii(!lbio;'(tì|Forni''di;;/S(rtW 
tirìiiini ,dlp"»tf'1'^;"" I8'''e' ' M ' * » » 
legga 25, giugno 1866 a. 28B9jsullé 
fepW^itìlonl ijef caSsa di ntliit4':jji!f-; 
iil.ica .avvisa ohejUgianO parceliarift,p'r, 
ÌB'eSeoiizIbnè!del.riapro di,costri^ona 
'déiia; atràda: Nazionàlo carnioa' n.; 1, 
tronco 6° fra Ampezte e Forni di Sotto 
ilnéitlèlièsitA»; att :-%aètl»'0tfiSló5 Mfl« ' 
:nioip«léU.pflr, giorni-15,. eon8oCttti-V.l::da 
og|l-,d8i3drribi|i, con invito, a.Oliiunqua 
vT afibiii" intafesse di prondetna cono-
.ioenzà ed Opporre;le-èooóziotiiiolieioret! 
des3n,jOpportuàe;̂ ,'''̂ V';.'̂ ij}';;'''';i;"s; ''.•,•' _;,',,'',; 
;;,,,__. ifeiro .Értùsepp t̂tsolepa dal̂ R, ̂ r i* ' 
bunale.dl Pòrqéngne .-dlta:;Bresiin:, Ati:t 
tónlì ì̂fesldfeiit|ì"lilMjtfsidta alia udiènza" 
del; gioriio:,lli.liigli&1884,i;Dnde, Santi ris 
giiidlcàre i(isi|ttie,;!a.d :aitri. :qnn8nrti l.i 
divisione dèlia 'erediti' di •Bi'esiin; Va­
lentino. ,.'.; k'^;''":.. ;•• rf''J .'>:':•!'•.:.< 

— Si rendè, noto ohe in séguito .a, 
decretò 18 òo'rr/ del "Tribunale di:Tol-
mezzo innanzi;'! ali giudjce, .delegato, : nel.; 
di 14 giugno. ;p.' V. allo ore 9 ani. avrà 
luogo: il : tèrzo esperimento 'd'asta di'; 
immobili oostllnèntl: parte, della: mappa' 
sìttiva del fallimento dai oomm.éroianti 
Zamòla Giov. SBatt. e ; Morocutli Giov̂  
Batt. ' ' ',..'•". ;.. -

. . r - Il Can,e«li\ere',del ,i§t,s .a r̂ibonalfijG., 
'Ò.' ài tol'me'zzò,'rènde nolo ohe" IS' "se­
guitò ;:al ;pubblicoi .incauto ; ha- avuto 
luogo la; vendità-degli. stabili;.eae'óuiatt 
ad istanza di Brtìsèscni'tìortòlo II» Pietro; 
e'Clevii Lorenzo fu' i}iov.; Batt. ;di Pe-
'sariis, col Proourato.re GiÒv-; Bai ti.'ayv.; 
Br.usesohi, .cóntro. Paimiiiuò Glòv; j.jlaft, 
,éd , iDavaldO ,q. iCwlèle; »ll'.'''̂ ,'?Ww*9 ; 
Brus. schì Giòv. Batt. per i. 891. 

-~, L'avv., D'I,Pozzo cùratoredelfal­
liménto di -'fiaiitoio Raiiils di ' :T01mez'zd 
vendo noto -ohe. all'udienza"-22 febbraio 
p. p. di questo Tribunale nel giornp 28 
gi,n^nò'1884,; aiifl ;orélO':.jHJitSi'.^Wrài 
l'incanto dei beUi e,d_gX.credito del.fal; 

.liatBnfó.'->'';"'';f'''3,*if"'''"| ' Jl'j. 'I;- l| 
• ^i4'avyi;tÌoit.'I?.'=!Elrp!Pt%iuÌatòrS 
del, s i | liini •Cristo di WSmik^nief 
H8iò';i;hè nei: giprho' 20'giugno:S188I 
p.'V;-orò 10 ant. iti pùbmiÒà'' udienza' 
aviinti' il 'R. Tribunale , di, PòrdebÒ '̂ò! 
eseguirà ; in un solo Ipttò'sùl.'dàtò Mi 
lifo' 14583.34 ili ' odio al"sig.;'Atit'Oniò, 
Sam'di'Tiazzo,lJ incantò dei beni sta^ 
bill ubicati in ' O îmdiie ;q6ns'uàriò dì' Pa-
sianp.' • : ' " '" ;! •'S'';,;';S'i' '';'i ",'•;!'-;•!-", 

—, L'avv. Levi procuratore. dell'i,ng. 
Carle, Braiii*,' dl''jtJdin|.'?*l|(ia|'iPtO: 'iòfie: 
nel giorno, 18, giugnP'yi.':ò.!Ìl!é o^,*l|)' 
»nt; avrà'IùogP pressò il.,>Ti'ibunaÌé"di; 
Udinèi l'inoanfò sili datosil';lirè'8187;2Ò 
deli' immobile in Comune di Udine ditta; 
;<j territorio intèrno*: èseoutato in-pre-* 
giudizio delia sig, Cateriiia di Antonio 
Rasa di Udine.;;'; ;;?' ;i;;p;;'S';;;^.';''''" 
..—;ll. Comune di" Treppó'.Oarnioópei' 

rìniihoia'del titolare della'sc'uòla' mista 
dBlià;'fraz1onè'di'Tàusià di'Ti'èppò Caf•, 
nico, 'rendo rio;to,rqbà,;resta" l.àpeiftò il' 
concorso a! postò stesso sino à tutto 15 

;,!l!gl}0,,,p,.;,̂ .'{;.;,: ';,.;;'•;;>; ; ,; ^f:it:i:-h'ì. <••.. ,;.. 

: "'™MÌRIlCÀTfÌ!l.:|»|Et« J j ^ ^ 
'; ';;*}; :AF;, ;ni i'Milaniyfi^'màggié^i' 

ha, giornata trascorse con forte 'di-
,sposizione; agl.i .imr'h oifi:,ob,e, delj restp. 
jved(am|) :ripqpd|rfli ida;^ijàlche| Ifm'pji' 
; anche iopra.jleiaMpfi. piàz?!,. ' S i | i i J 

La tròppa'vióiria'ttia dei'raocdilóIm­
pone eyidén(jemenfC*ariùttii^ai),to conj-
pratpri; qtiÒv îi'ilit()r!i'„UnÌ;pi!!)̂ ^Ot? rU. 
tierya,' riserva Ojie,;'noi yorrB^mo,a!yesse 
a servire per lasciar svolgere paóifioa-
mente ;le-fasi.'di„qu.esto,, periodo oosl: 
importante durante; il- quale-si» trattano-
gii interessi, diremo, .quasi i più; vitali 
perla nostra industria, tanto più che' 
ab'l'faòolanò uh' intiera aniiata.'; 

È quindi nàtuWile la iiianqanza di 
affari in questo momenlo, tuttavia pos-
sianio «ffertnara ohe i prezzi delle sete' 
non" ebbero a soffrire aloiin ; notevole 
oumbiamento, ' 

?j-'j''|!;'S''>';,;s;JÌ!|:i"»':''!!',-,tì''}',;' -il;, it'- 'if<C'ì:-
mmm 96.81 AaóritiAiicaa •*! iJàào» 
Njiitoiirfa >-j Ferrovie MsriftCcèii.) 620,— 
B«à6« toasB!» .-̂  1 Cmdlt» Ittliano M«i, 
Hllirt ì)5a.-r- : Bsnait» ilallMa; 88:70 
•...-,,,'.';;,'«.'Ltn^iSArao mi0Ì!:' •:. 

Iiiiiill<|i()r!(t| Italiimo T'tS èe Spâ aniilo 

-• KstraÙo ;- d a l '-S'o'gllo ","!A.n."' 
niiuKl tei|aU; N, 48 del; 17 maggioii 
,3 L'avv. ^Artiuro iJllero.Sfa.'noto"'"oh9; 
,ay,aiiii;o#;i :Tribunalo ;di Pordenone' il 
giórno i,'$ luglio 1884 ad istanza, idei 
8lgno|, .Luigi; ;Martello; quratbra;,d9L f̂ -

;DISPAGOI DI ^ © R ^ A 
VENEZIA, ai maggio .;;;';•' ;.. 

;'; ,Eènàte god. 1 g8im«lo-96.6» àa'96;8Q.-M. god 
1 loglio 91.49.1 a M.iì Londm 8 .me»; -ìiM 
» 3S.08,FrMi«è»ò Ili~vi8t«'98.70 a'S9.90** ' 

• 7MÙ. 
Pead a» 20 firanchi d» SO a — .—: Bua. 

oooQt» »aiitriài!li8,d»,20S.76 a 207.-t-!, w 
~; Bau-
Eiortoi 

,. .,,vai(^t»';i':fei4ió';da 19B,̂ -;'a 198.-
So«iift:-^^',''T^"f|^.. 'da '̂ 88,7j;;»;.888. ;",,.; 

.' ''•:,*;,,.:%|^É^5|t;ia»ggia:,?„fvW.'3;'l 

]0, :21'Aprilo • " 
WBB| . Miss Austriaciio 680.60 Loa-

biu;a6KS9,-Ìtetìaii6;80--- ; ,,K , ., 
3''«l'I lijW WlfWi^illiatgio ;.'r̂ '! ;;U 
_ MoWllàM 816.10 'liomfcdo 143,60' Fèttovtó 

:8tat« sMo:;^ .BapM:: !MOIM1»JI8M.-; .Jl»»»'* 
•Iwtì dfe,frf.6r»^s*Slo:»«iS.«fi » 
.blo I4pJ;|3Ì,gsl:ift.«fflB«|l;!ì9i y i.% 
"- PAirai,ai:ia»g^ó • 
addita a àos'BiTS iBoBatta:': » 0(0 io7.8ò -^ * 
Bandii» ItalB» 186,80; Karttovlo Ijèmb. ;.•, ,T-.^. 
EMT6vié;;xlt»tlo EnlaiKtóle;, -*,-- j FènoTl» 
BòiìiiBia • 12o.w":; ObJiIigàaiònl,; —.-? ;Ijondra,. 
2M0,— itàltaìia; inglése;', ibi : 7(i8, Rondita ; 
TutlJ»'8.6r • '--'#";.;, ;;,:•-,-':-;-';-".;'; 

a#;'tìffl»(3<S''P»Ìfcét*fiAJ«;^ , 

:' '•"'''*T.^^SNÌtìi[Ì2aagglt)'•',;•' ''',''';':-"''',':',''' 
Eoudita insirluiit ;(cMtÌi) 80.BS ^M.'iiiltir.'jaig.y' 
81,aa U.> aiist, (oro)l 101.8S Iiòndri»; làa.08 
N«i..;i'e.|8iia;r,.;,'*'.,{',;;-., ;:*"'',." ';;i';'-" 

,. •''•'•'''-r'''ffiÌiàlfO'J9maggio:, '• 
"' ' • "Boniiff •tifflìmìi""So .60 «etili 88.70 ' ; ' '= 

NapòlMnld'oto.,. ',—-,^ » ~.— 
^ ' •',,•;';,̂ ;̂ 'PABKlI,-;!21,iiiag8io!; ',';;'',^ •;.•;; 

i • bihiSuta déUa.tea Bendi It,;98;40''';' 

Proprietà delia Tlpógratia;Ìi,;:BAÌtÌ)ij80y.'' 
:Bojiiri|''AM!g3piii«); gtùMmpam. 

1 8otiòsorl(fl:;silfi?i?gìanò recare a CO; 
hosóèiià''deÌ;j|||tt oon3ÌimW9ri,;:dflla. 
oitlà-, o:proVffRìì|i'«'e88Ì taiigofio come 
.per.lo gassato:la;:wra ACQUA,di CILLI 
;in cassi da" 2S-'J^iglie ..dAÉ^; litro,,e 
Smezzo.,; ,. -,-i&K,-;i';,isi*Bfe;,.,-' 

siuippini 
éll'Óilivèi's'là di' i'iivi';!, io 'qtìiiii vcndóiisi' 
l-ptT!ajo'-iti-;b;.'>.20-ht;cBlTi!'t;*'imnclitln' • 
ìoottii;'[ldlii:'V)o!vero pjt' (eqlui sm^Uva j 
itì'3Ui;S4ScEB C'Jsli É.;l-;2.0Jnt ttn|oòó, ! 

Clie iti ;soln Farmociii Ottavio Galleorit 
di J'rililijO ,con l-ahqi-iiio.rìo .Piazza :,'SS* 
I'icirò'''e' Lino', 2. pbss'fcilb l?t' fcWelB'te' 
maBilNti'àaB l'Scctilu: dello vero pil-
l;)lo dol pi'ol'i;,s;iC|i'e.,!It«We.I.;,IJ»lBmA, 
déll'Oin'véfe'là di' l'iivi';l, \a qffidi vcnfloiisi 
al 
.rìoótt 
pĉ , lja:JiJiJ,5i."iso u'JM.,* ».., i;i,4j|"t uu î̂ uu, 
'li tatw,«j'l»«6co » «iouiiSoJnuffl {» Éclz'o 
Witnlo)-*"̂ ';-» ; ,„ ., 5 , -•'•'' 

(SiPs.tì,,;,,«<>é';"*<?àfc*W»'''prS'p8JàJi6hi' 
'Uopoloiol noslvo yisKsjio 187S-7-1 liroaso 
J^ièìiniého lii,3.Ii;sii''e '.tfdeiqlie.ebKmó'a 
pòttipletBro, Ita ancora iu un rocóuto vias-
gìó' (li ben S nidsi liol ' gfd.iAnioiIcS'.Yi'i 
'sitói)do:i,i Cbill.i.Parogimyi'T.iìpnbblìoii Ar-
|{oiilina,JUr.i^iiny od'il vasto'iinperó del 

•Ura5i!o,,'i;.bbiino;a;p0i'fezronnre cplfraqitoii-
ttiv^qiiègli ospedaii, spooio (jtiol •.grande' 
della tìlinta hÌBorieordia'.a;r.io ilànóìro ' 

"ti:,' a/v&io, t2it- ìtióiìéiWe issi:^ '';"';";,: 
0»,:,Sl'li'.iO'ltAVIO.'GAlI,l5Am 

;.»- ] ' Farhiaòhta Mkitk. \ 
Vi cóttlpiiiso buono. jSi;A', per.àlii'ot-

lolite PillolefiirdSt-s^ote ;i,. l'O'lt'l'A, 
non èhéìflricoits polvere.per. aeiiuasedai: 
U:m cSrSó bì;,\l:tfumes]ienmmlOMÌia: 
tiiiàpraìica, IrariìisinV.lqiio h:BleHnpràgìe 
si:recaiili fili crmloìie, od.in.ateaiiicasì; 
'calairiJfl riilrpfgmiédiju);el}'ttli,i appli--. 
:Cundoue4;rt(MÌ (ia'iiiq.daish'Uziónecbqli'O,-; 
yusi.;;Biî na(a dol" ('i'o'l'9:9S!!fe («v'W.B'R* 
— in attqsii doli'invipjqou-,considerazione 
CrqdqlOliU;',''; •; •'•n.;..,i.„;;,,,-',',;'., ,;,.,.,'|;,„';.' ,, .!;„ 
i PisaiWSetteiìibmjlSrS,! ;'.;;; la..;;;' .;. 
,,,-.„- •'•;•;;'., ;,' ' :;Dòtt. BAZZiNi""-;-:'; 
'> Vy; ; '•; ' i 'Segretario'al Cong^.ljitid,] 

'•'Sfilzano in tulle iè-pi'iiiéipall fai'-
maoia del fllotó;'f niili acc^ilaré lo 
periooiosa (ttlsificazlóni ^ di' (lussto; ài'r. 
tioolo. ' r!_iiiiLl_J^'i''".''f'' '''«"•' 
; ì i$i>)itnljS|>iìii'i^CHS!'a "ÌÀi'ii'noit, "«'n " 
•éliie !l!«i |8M8WI5, 'Stìi'a'iK'lei*. '"',"'!"" 
r i 1 i ì i ' i • -M' i^ • . • . Ì . . T . . 1 , ; ' . . . . i ' . , 1 , .. 

-H 

I^MEIIIEARE';; 
,' anpaViamonto prOspióientespiàzgaAViè 
torto ;'|;^iipeia'i.òo!!} inirji^ssiIsijas tòri; 
yia gelijiiil 

i j t l ' ^ j ; ;; 

p#|IÌÉi!iniétraziQtii Cdmunall, Pre-
t u r C f i M c e f ì é , Dazio CoHsunio, 

'y--:'>?'̂ ?'Onil» Pie. ec0.',V, 
Il Bottosci'lttòiKaà'ilevaio'tétti 1 fòr-

ittttlai'i ^dono|i.6: i'.i'jàtei'ó; depujito degli 
Ì(8iaptÌ'ih«iHè(tì{pÌÉP=P|Ì^iqèttiift:' 
ditta A.' Cosali' :':;//•''':^:. •,•-::•:: ,,r .''•''•' 
.*;*Tfltte le Ooifliiiissiofli;dliesdailo'jl're-
pos'àifa verrannp impartite da . tatti i,; 
modelli stesai saranno eseguito;()DÌi 'ogni 
iollèoìiuaihé/'''^*':';;;'' ';" .'.'';;!':'"j':''';?",;̂  ,„'•''. 
;C.,.'y".Ìi!atiai'2Ì*tì»Ìó',188t,;yvy;'.H;;'i'; ; 

MÀRCÔ B 

ORBA! T 
. ; ;;• . ;'.,;I1'[ sottòsorltto ttV'vìsii ohe 

•'' ' 'W;" lieile sae,tòiìilèradi'Gòliftliò 
H ; 0 Bueris tienp in vendita 

' H ' <?o»"fciìÌbèna asbiutta a sta-
gionata al prezzo di'U;»»80aÌiBétro. 
à Udine;cosla:'L.ti8»';al!^iiintìile.'' 

: GIACOMO «'0 GIUSEPPE MCSEOANTÈ. 

IlifBliLl K()S;yt:J:MllÌP(A 
, ijeppsito e Rappresentanza,perj;i,tài|a 
piftsso' '••' ' ,", " .,'"',", • ''' " 

CE BURGHART 
';>';,;'';'"^;f-.',V»;INff-;:,.:;•;':\.^ ;,.; 
Suburbio .Aquileia -^, riinpetto là'Stai. 

zlOne-Férroviaria,'. >>•"!••: . • ' - . ' ; • 

'jùM^èli±S^^''f 

,,..*^,^^wiC^l&ftKjllvrk,"-:.,:'.,.,;', V̂ ^ , 

<1 

%' Interessante pel;]riibl)lic(),';v 

i,y. Incominciando da- domattina, ad. ;òrs. 
giusta per' coxdurrè: ali*''Staziono, p'̂ f',. 
In nartanisa;dal"dlr'ettO,pèr'la,Pò'ntéBba' 
dpll«''7M5':Ò :cól;;tt̂ np pèril'rlòsta'délldj 
Jt54, "stazióiior '̂i'dàVanti 'ai;'^a6S;'Jtìni-;; 
râ za;lVqin(ii6MSrollo fà:'iiy;iÒi;yìiiiòM^)Ìa,: 
:Sl8ziòne". ai'.qehkOj.della; CJUÌ4' ; ' . /i-.'i?>, 
, :Si;,.li-overàypuce; detto -omnibus.'.aliai 
;slaiiiona.p«r;i.l'arr,iyo del adirano d^ì'^é-;. 
Resla alle !7i87,;!8ampre'della"niiattlijà. •• 

• '•• '" ' ; ' « A E . i , E A [ < É i " • ; • ' - ' ' 

\(ve<U avviso quarta pagmah: 

''IViiovo .'«rmrIo>;'fts*ÌN»*I(*ijÌiis';'S'' 

per •V"enezià;;;.i'Misto.:i::''ore ''Ì.48;'niit.''i'|S 
;.;,.'..'!!,J-wj...., '.;.,/OtmÌibua'i' ,*>'';"' B'.iO''' :k"-'fi 
.^,,.i.'-.«-^.g;.,,;-,._:jjjpgtti,;...;;ji;.!.jo,^».,,^> !.!,('; 

'V ;P ' , "^ ' , ' ^ ;H"; '^«: 'ù ' , , ! l ' ' "W^yte 
,:'»',,,; •" !>;,. •;;/pii;ft̂ jip';,,;,';»,c :;8;a^:,,ig.ii-; 
per Cormons';' Mî tò* '"••'o'i'èi;",2;B0;'knt." '' 
,;»"''••; '»•.,';- OinnibuS''J»-,:'^';S4;. »;';'!; 
' '» ,»", •'. •'i,."* :'"';:f,*y ' S-^'EW'-.*'' 
,,)».,^,. ' » " ;•;,' ','',,». .,.̂ ;'' 'f'i'.'ySi^T;,^:»",;^,. 
per'Ponlabba Omnibus Ore 6.60;ant. : 
» , " : . » • ' 'Diretto ' » '• T/iB'.W "" 

'».' •' ,» ; .'Omuibsn;;:^ IQjSg"';,».; 
'',')>,"'' » , ' :,'*'-' ',' :', »' ' . ',4i8.0" póni;,, 
,'», :,,',»,' ,.'Difettò,: .',•»,''':',6i,85,';'y»»;;;;'!i 

' • ' . . ' ' •';;)4h;im,';;''• •••»':'f*;t':'j'!'jtf 
da, Venezia :, Misto ,'1.ora *a,fttl;-'aiit'. 
» » Difetto: ; » ;'7:37 » 

; » »;, ,i Omnibus:'!* ' ;9;B4'>';^., ' 
• i>x': ;.;,».,, ,'•. '„';Ì,„-»;;,:«,;!..»S • ''a.aO'i'pofc 
'-*- ',..'.». „,,. ,„.,.DiréttOw»,.'-'-6,28'.."•»-•'•'•'-
,.».,„,;,„»,,. ̂  ^ Qmnibys » 8.28 » 

;'d'&"Gormolis,'' Misti)-'"•''ore 1.11 aiit. 
•rfif, : l»ff =*'';tOniitilijii';|»,|'il{KltiJ!'ì> 5 
'••Mt'Sffi, "i M ' s « M l2So|iiptiÌ4 
»•'* '̂ ' * '- ••' '̂  .* '4 ìltl^:^^ 89tf^U.a i 

•Otìinibas ore 9.08 ani. 
.;Diretto, 9,:,|10,1Q, » 
; Oiànihus » , 4.a() pòm. • 

"» :""» ' '7.40 » ' 
affiiMtto » 8.28 » 

dalEontebba 



,y 

IL P H I U L I 

Le inserziQni si riceToino eselusìyaraeiite all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 I¥itdi 
Udine »̂ Tia della Prefettura, N. 6. 

.:! IL 
flompapia Attonika d'Assìeuradonieontroi'iBWdìo, gU Accidenti 6 sulla Vita Umana, 0 

feribile' 

VHa infera; l'Assiottraniane miMa; e l'Assicuraziona a terinlRe fisso. 

avvenisse nel frattempo. 
d'essere pagato dal momento di delta decessa. Tale ''s'otnbitnzbne, i pre-

'l'artffe. Premio ttnmuo per «gnl cento lire dll capitale asisieurato, 
Una'.vol^il ^'tó( questo Dio oiaco, capriccioso, bralals-

illogica e «eoiin cuore teneva l'nmaijjp soltome»»^ alle «pe leg. 
gj,, Il merito, il lavoro, la scienza^ la;jvirtù, il, flìritto, tutto 
spariva innanzi al caso. ,Ogg(, l'«inqniJ4 gli, scappa il caso è 
v/nlo. E l'asiioaràzloiié 6lif trionfa, -S 

(flùtof B0iify_ fi pattfti^fnio Universale). 

Kon è forse obbligo del marito e del padre, il provvedjfe 
i! pane qpotidinDffjp» mpslip ed ai figli»,In pari mqilo l'in­
combe il debito di provvedere all'adegnato loro ^ostentamento 
ip caso.(li morte, unesto debito è evidentissima, Seniplici sono 
gli espedienti pjl, cqippìmenlo (!l. esso, e no sono in sommo 
grado r — ' - -" " - —•— '- - " 

ÀBslenrai!. 
vita intera Asaiontaitloite mista Assicnrazlone a temine fisso 

Olii 
spai 

preipip 
di lire 

'età 
anni 

premio in lire dopò aant eli 
anni 

premio In lire dopo anni Olii 
spai 

preipip 
di lire 

'età 
anni IO T ' 90 1 %6 30 

eli 
anni 10 16 20 ) SS 80 

21 2 01 21 9 66 6 20 4 86 3 68 ,3 07 21 9 40 5 81 4 02 2 96 2 ̂ 6 
25 2 21 25 9 t?5 6 31 4 66 3 75 a 20 25 9 46 6 86 4 07 3 _ 229 
•80 2 40 30 9 85 6 42 4 79 3 90 3 33 30 9 52 5 92 4 12 3 05 2 34 
35 2 84 36 9 05 6 34 4 95 4 08 3 60 35 9 59 5 99 4 19 3 12 2 41 

^M :,8 28 '40 10 09 a 72 5 18 4 37 3 04 40 0 68 6 08 4 29 3 22 2 51 
' 4 5 ' ;v3 87 45 IO 31 7 — 5 33 4 8P •4 44 45 9 82 6 23 4 45 3 38 2 66 
,50. 4 66 ,50 10 65 7 44 6 08 5 45 -~ _ 50 10 04 6 47 4 69 3 62 2 89 

^•=55 5 71 55 11 18 8 14 6 92 — — — -_ 6S 10 38 6 84 5 06 3 08 -r _ 
60 7 13 60 \% '— U r 60 16 02 7 41 e 06 — — — — 

. - - ^p. óTatì f me«i ed alla porlula <)i chiunque, con una 
dispósisjpos eminentemente pratica, raiiónale,'benevola e giusta. 

(Samuele Sp:\{^i II risparmio)., • 

Così questa vittima del lavoro e del dovere lascia nel pianto 
i 8̂ 01 cari, ma.porUi cpn se nel cielo la spararisa di rivederli, 
non. amareggiata dal' pensiero de! durissimi stenti nei quali 
languiremo quaggiù nella valle di lagrime . .. 

f i . Uistaitì: Vasiicuratiòne contro gl'in forimi del lavoro). 

i?Wt|eelpf|%lone ftO 0 |o su^sil utili, ovvero tO 0|o di ribossio alle TarlfTo. 
Grandi sope ,i Vantaggi che l'AssooiaiionoJp..'Cj^o di decesso roalijja mediante un premia annuo, di ouì l'ammontare dovrebbe essere economizzato durante quaranta o più anni, prima di dare la somma di economie garantite, 

da nn'assionrazidne sino dal giorno della sua sottrazione. La partecifiazione agli utili poi, attenua gradualmente il^acrificio da farsi pel pagnmenta del premio annuolo, e può estinguerlo dopo nn dato numero di anni relativamente, 
ristretto ed agglniigere al vantaggio dell'economia che r(nli»iBrl'A^icutajione, quello d'una rondila vitalizia più o meno elevata secondo l'importanza del contralto. L'àssienrato pnò, quando vnole, sciogliersi dal contratto, e se 
»!».«»» i»« «..o.̂ ; onminti t,^..^....^ *.«iT»ti i„ Prti«r.n»ntu «w n̂niinn» «../.Uà .!.*«« ..«t»„»! ì «„«...—«*! .... „„«:,.i« „;j„,,., „-„«—!„..„,„ u„«..i.,\ .!-_-.. -i„_ „ i„i !-...„„ -i.i.:~ p^j. gorgo uu rìschio il capìtsle, ridotto proporziopaìp, pp6 

caso di bisogno, accorda anche i prestiti (li Polliza ài solo 

Questa benefica istituzione goda da quasi due «eooli, d'un 
favore immenso in Inghilterra, presso tutto le classi cjella so», 
eioli\. Grandi e piccoli, ricchi e poveri, tuttf quelli, che'hanno^ 
un legame con liualcho persona ocon qualche cosa haniìd os-
sicuraiioni sulla lorq vita. • '•'* 

(L. Bergero». Cfce eoj'é i'ossiciiraìioné "suila Mia?) 

. il freddo posìtlvisYno garmiinico, l'ardente "irtimaginarione 
italiana, quelli elio ragionano còlla testa,' quelli abv tagUiiftm 
col cuore, trovano egualmente il loro interesse nelle combina­
zioni dell'assicurazione sulla vita. ' ' • i, 

(Lo ttmp.) "' 

L'Italia che i entrata cosi arditamente ria qualeitej.anna' 
nella vi» del progresso, aggiunga al suo. intellisente "program­
ma la, questione doli'Assicurazione suilà'Vita, Non '̂ imé'nttclji 
il govèrno che l'Assicurazione è una delle grandi ideécHòBb"' 
bero per culla l'Italia. 

(E De Curey, Origini àeìl'assicurazione sulla mia). 

GUARIRE 
'PRTITf'llìT'MP'HT'P ® ""^ apparerltemenle dovrebbe essere lo scopo dì ogni 
A / i i l l u & i l i u l J i ' l i J i amùialato; ma invece moliissimi sono coloro ohe af. 
teiti da malattie segrete (Bléunorragie in fjenere) non guardano ohe a far 
scomparire'al'più presto'l'apparenza del .male ohe li tormenta, anziché diJ 

struggere per. sempre, e radioalraeiite la causa ohe 1? ha-prodotlo.j e-per ciò f ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute' propria ed a quella della prola nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. tWGJ POBTA dell'Università di Pavia'. 

Queste pillole;' .ohî  contano ormai treotadue anni di ancceaso inoonteslato, per la oontlnne e pét'fètt'è'guarigióai dfegli'saòli' 
sì oroiiioi ohe recenti,' 'sono, come lo attpsta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedatlsra guariscano radloalmsr.le di'.l • | ledette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j S J p e c i l l -

care bene la malattìa. 

SI DIFFIDA 
Olle la sola Fariaaoia Ottav io Galleanì di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Uno, 2, possii-de la fedele e ntagislrale rioelta delle vere pillole del 
Prof. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Dovrebbero, essere l)on pili compresi i molteplici vantaggi ohe si «cqnistauo assicurandosi sulla Vita, vantaggi diesi riflettono sta' agli individui, sia alle masse; la casso d'Assicurazioni contro gli infortuni del lavora,' l'isti-' 
tuzione che' tanto' contribuirà per ' la 'regola e( rarm,on(H del oapilale e dal lavoro non é dia una ramificazione dsH'Assiourazione sulla Vita, di quella cassa di rispartnid perfezionata oomprcinilenla l'éliminaziofie dei di-' 
aailreal effetti del caso. 

Per ooiit^tt^„soliiariment! e programmi, rivoigerai all'Agente Generale della Cowpagnia signor USO JAMBA, Via Bellotìi n. 10 UDINE. 

SCmareOrM PARrCLINA '"'"̂  ~ 
KstraMo daglt jLrcIiiVi m Stototc; ripradotto nella 

Gali. Ufficiale: Dal Ministero dell'Interno;-25,maggio.i^TO.N. 38514, 

La Sanità di Nostro,Signore, nella udienza del giorno, ,13 andante si è 
benignamente degnata concedere al signor Giovanni Mszzolini' farmacista im 
questa capitala la Medaglia d'oro - benemerenti, con. facoltà, di poterseno 
fregiare il petto, e ciò in premio dell' aver ogii,, secondo il parere d'una 
Commissione Speciale all' uopo nominata, arrecato, pel modo onde compone 
il soo sciroppo, un perfeiionaraento al cosi detto Liquore di ,napiglina già 
inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi aefuntp,. 11, sottoscrittoi 
Ministro dell'interno é lieto di porgere ai dello sig. Giovanni Mazzolini 
l'annunzio di questa graziosa sovrana considerazione e riserbandosi,di fargli 
quanto prima pervenire la medaglia di cui sopra, ha intanto il piacere di 
oonfermsrsi condislffita stima"/? 3/in déC Inter: F. UiEGHONI. 

La .Commmipnei era cflipfl.osta degli ;esimii .professori Ba'Welli, Mazzoni, 
Valeri' e Galajsi. ' 

Resta adunque avvertito il pubblico che. lo Sciroppo ièpuraUvo ài Pd-
riglina inventata dal cav. Giouomi» Mastsolini'Ai Roma è il migliore fra 
tutti i depurativi perchè non contiene ne alcool, ne mercurio e suoi sali, 
rimedii tutti non sempre, giovevoli, e sposso fatali alla salute, perchè è 
composta di succhi vegetali eminentemente aiitiepertici da Lni solo scoperti, 
vegetali sconosciuti ai,Preparatori di antichi, rimedìi consimili, e per questo 
è l'unico Depurativo' preniiato SEI VOLTE dal Superiore'Governo in 
seguito di parere-dei più illustri clinici dell'epoca. — Per dimostrare la 
serietà del ftbbricatore di un Antico Depurativo basti, a sapere che per lo pas­
sato ha fatto una persecuzione accanita e niènte edificante al cav. Giovanni. Maz­
zolisi perchè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine popolari, odora lisso 
lo va ricopiando parola- per "parola facendole pubblicare nei giornali per 
accreditar^ il ^uo, rimedio, -r. Non. basta, — Ha' intoso il bisogno di far 
crédere all'inconsapevole pubblico di avere ricevuta una medaglia, d'ar-, 
Ken(9,jpop il auo,Deputatijo,in,,uii',Esp9slzione di pi'ovinc'ia, mentre l'ebbe 
di seconda classe in .ballottaggio ooii altri prodnttorj'per l'Olio d'Olivo 11 
— Finalmente si prova ori a sostenere che ìlisno'UqnorB non contiene 
nh, alcool,' uè nieroario, • appoggiando.Uà sua; assertiva all' analisi Chimica 
fatta faro, a,bella po.sta,das^un professore su 'bettigl|o prep.arato ad Aoc, 
Chi, vuple. laduiique il yero Depurativo privo a/failo d» mercurio do­
mandi, ijempro h Sciroppo,^i Pariglim composto del cav. Giò-vanni Maz-
zolinl^di'.hUma che si fabbrica nel proprio Stabilinrento,"Chimico.della Ca­
pitale e non sì faccia dare .altri depui alivi omonìini pCichè vi sono varii 
rivenditori di questo 'antico preparato, che' con îuocAi di, parole, giovan­
dosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello del, cav. Gi6-
vanni Mnzzolini. per ouiditA di ' guadagno procurano vendere questo an­
ziché il «ero Sciroppo di Pariglina comporto. -^ Si vende in bottigliada 
9' lire e 5 lo mezze. — Tre bottiglie che è la dose per una cura tolte' in 
uno sol volta dal Banco cioè allo Stabilimento Chimico, si danno per L. 25. 
— Per fuori si spediscono franche pen L. 27 ai signori rivenditori' si ac­
corda lo sconto si'uso., È solamente garantito lo Sciro;)/)o D^uralivo di 

Pariglina composto, quando la bottiglia porti-impresso nel 
vetro farmacia G. mazsoiini, Roma,; e la-marca di fab-

1 bricB depositata come la qui presente,-..unita' al metodo 
|d 'uso firmato dal fabbricatore, e<avvolta 'in carta gialla a-
/ venie, la targa in rosso simile in, tutto alla'targa, dorata 

della bottiglia, e fermata nella'parte superiore da con­
simile marca di fabbrica in rosso; 

Deposito in Udine presso la farmacia di G, C!atue»sn«l, e. da Ve: 
nezia farmacia B o t n e v alla Croce di Malta. 

ALLA CJil tTOLi:niA 

ÀHIONIOFRÀHCESCATTO 
TU MEROATOVECOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti.di cancel­
leria. Legatoria di libri. 

vsma TUBCsmissmx. 

Inviando Taglia postale di L. S.SOalla Farmacia 24, Ottavio-^alleani,Mllnno, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed. ailtestero! — Una scatola pillole del prof. Luigi'Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 

t^isile confidenziali ogni giorno Biconsulti anolia por corrispondenza. 
Bivendilori: In (Idli ie, Fabris A., Comelli F.„ A. Póntotti (Filìppnzzi), farmacisti i « o r l z i a . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j 

'irrlciiìtc, Farmacia C, Zanetti, G. Serravano.j Xnra, Farmacia N. Androvic; V r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; lSpnln<ra, 
Aljinovie; fivnz, Grablovitzj C lun to , G Prodam, Jacke! F.; Mi lano; Siabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua, succursale 

• Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via- Sala 16 ; I t amn, via Pietra, 98, Paganini e Villani, via Boromei n, 6,: 
e in tntte le principali Farmacie dei-Regno. 

«ICPRIO LlilDO ifflOir 
' PER'-LE' . ' . ' 

:lÌffllE.Mffl 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture,, ingrossamenti ' dei cor­

doni,, gamliei-e delle glandole. Pef mollette, véscicohi; capjielletti, puntino,'; 
formelle, -giarde, debolezza dèi reni e per lo ràalnttie degli occhi, della gol» 
0 del pelle. 

La presente specialità è adottata noi Reggimenti di Cavalloria e Arti 
glieria per ordine del E. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria, Sezione 11, ed approvato nelle 
R; Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso pre.iso l'inventore P i e t r o A s i m o n t l , Chimici 
Farmacista," Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
j | . z tmon( l ora Ùnl ro l l , Cordnsio, 23. 

PREXÌEOt Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. e — 
» mezz'ana » 8. » ' » 3.6<» 
» picéóla » 1 » » »J— 

I d e m pe l flo-rfwi > 
Con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. 
NB.> La prosente specialità è posta sotto la protezione dello leggi,ita­

liane, poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
'd'AgrieoltUrà e Commercio, 

Fluida Hazlouale AKlmonll ricostituente 
le foriEe del' Cavalli e Ifiévittl 

PrepnrH<o csolnsivaineuto nel Iiuliorutorlo di spè. 
el«lU& yetérinnrie del elilìmloa - farmaolstH i\xtuiattU 
Pietro. ]/ 

. Ottimo rimedia, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci,, e per guarire" lesioni trauinatiwie in '̂genero, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque/alle gamtipi''l>roaotte dal troppo lavoro, 

f r o z a o d è l i a U o t t i k l i n I>. S.SO. 
Per evitare contraffazioni,'esigere-la' firma a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE piresSO la Farmacia nteaeTÙ e Snndtrl dietro il Duomo 

-POMATA'UNIVERSALI: '̂ 
PER LA PULITURA DEI HIETÀLU 

, MARCA:, HERRMANN LUBS^-NS-K-L 
. . . . ^ - . ' ' I -

Questa pomata è decisamente il preparato pili efucace, comedo, 
ed il meno costoso di tutti gli, artìcoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, o non con-

. tiene che buone ed utili sostanze. .— La sua qualità sorpassa quella 
'di tutte le altre finora usate. La Pomata universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco, i, . . . 
• So ne applica 'sull'oggetto da pulire una pioolissima parte, si 
stropiclcia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropiiiciata con nn pezzo di.panilo' 
asciutto; si vedrà subito, apparirà un luci(lp,b.rillantOf.SuiroggettD. — 
La Pomata universale impedisce e toglie là ruggine ed il' verderame 
Le amministrazioni dello strade ferrato, lo compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, ohiodi, 

- serrature, valvole e ,tubi: e tutti gii' stabilimenti in generale ove tra­
vasi molto metallo da ripulire se • ne valgano, I militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra ' sostanza. 

Raccomando quindi la inia Pomata anche per uso domestica, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate lln qui,, le quali sjpesso'contengono'sostanze'nocive, come l'acido 
ossalico. L'ioihallaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe faro l'inventore ^tessg. 
: Ogni-scatola che non porta la marca di-fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, e quii|di di niun valore. 
• Unico deposito in Udine; presso il signor K ' r a n e e s c a M l -
u l i i i n i 'Via Fattili Carpi numero 20. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Barduaoo, 


